
ROMA SA CHI TIENE PRIGIONIERO Da-

niele Mastrogiacomo in Afghanistan e con co-

storo già sono stati avviati dei contatti, attra-

verso canali umanitari. Se è relativamente

chiaro chi ha rapito

l’inviato di Repubbli-

ca, ancora non si co-

noscono però le con-

dizioni per il suo rilascio. Così
Massimo D’Alema e Romano
Prodi riassumono l’evoluzione
della drammatica vicenda ini-
ziata il6marzoquandosiperse-
ro le tracce di Mastrogiacomo,
recatosi nel sud dell’Afghani-
stanper tentaredi incontrareal-
cuni dirigenti talebani. D’Ale-
ma ne ha parlato in una confe-
renza stampa a Lisbona dove
era in visita, Prodi negli studi
dellatrasmissionetelevisivaMa-
trix.
«Ci sono canali, soprattutto di
carattereumanitario,attraverso
i quali abbiamo dei contatti
con i rapitori», ha dichiarato il
ministro degli Esteri, precisan-
do però che ancora «non si può
parlare di vero e proprio nego-
ziato». Significativa l’altra affer-
mazione di D’Alema, secondo
cui «abbiamo elementi che ci
portano a identificare chi tiene
prigioniero Daniele Mastrogia-
como», ed è con questo gruppo
che sono in corso i contatti. Al-
trettantoimportanteanchel’as-
serzioneche ilgiornalista«è sta-
to catturato dai talebani in un
contesto di guerra nel sud del-
l’Afghanistan». Un’ulteriore
conferma insomma, che non si
tratta di un sequestro ad opera
di sbandati o di bande crimina-
li,madiunattodinaturapoliti-
ca, o al quale gli autori sembra-
no comunque voler dare una
valenza politica.
Da parte sua il presidente del

Consiglio, intervistato da Enri-
coMentana,hasostenuto:«Sap-
piamochidetieneMastrogiaco-
mo, ma non sappiamo cosa
vuole».Prodihacorretto inque-
sto modo una sua precedente
frase,pronunciatanelcorsodel-
la medesima trasmissione, in
cui era parso indicare che il go-
verno non solo non conosca le

richieste dei rapitori ma nem-
meno chi questi ultimi siano.
Il riferimentodiD’Alemaai«ca-
naliumanitari»porta inevitabil-
mente all’attenzione le varie as-
sociazioni italianeestaniere im-
pegnate in Afghanistan nell’as-
sistenzaai civili. La più nota e la
più radicata sul territorio è
Emergency che gestisce quattro

ospedali, fra iquali il centrochi-
rurgico per vittime di guerra di
Kabul, ed un altro a Lashkar
Gah, capoluodo dell’Helmand,
laprovincia dove si presume sia
prigioniero Mastrogiacomo. Fu
proprioEmergencyloscorsoan-
no a svolgere un ruolo prezioso
per il rilascio del fotografo Ga-
briele Torsello. Ma in Afghani-

stan sono o sono state presenti
organizzazioni come Intersos,
FondazionePangea, Coopi,Ca-
ritas Italiana, Terres des hom-
mes.
Tra le tante iniziativeper la libe-
razione di Mastrogiacomo, di
particolarerilievoèlapositivari-
spostadei giornalisti afghani al-
l’appello in suo favore lanciato

dall’associazioneitalianaArtico-
lo21.«Tutte le televisioniele ra-
diostannodiffondendol'appel-
lo di Articolo21 -afferma Barry
Salaam, rappresentante dell’Af-
ghan National Journalists
Unionecronista del circuito ra-
diofonico «Good morning Af-
ghanistan». Secondo Salaam
l’iniziativaè«estremamente im-
portante per convincere i tale-
bani che Daniele è un giornali-
sta indipendente. I talebani
ascoltano e monitorano, anche
se chiaramente non credono
nella libertà dei media. Non ci
credono, ma hanno bisogno di
noi. Non gli piacciamo, ma
non voglionoperdere l'occasio-
ne per ribadire il loro punto di
vista». Rahimullah Samander,
presidente dell'Associazione
dei Giornalisti Indipendenti
Aija ha contattato Articolo21
per segnalare che a Kabul ieri si
è svolta una conferenza stampa
in cui è stato diffuso «il vostro e
nostroappello inmodochei ta-
lebani possano riceverlo. Stia-
mo lavorando in stretto contat-
toconinostriamiciecollabora-
torinellaprovinciadiHelmand
per trovare soluzioni che possa-
no favorire il rilascio di Danie-
le».
A Ginevra il relatore dell’Onu
per la libertà di opinione ed
espressione Ambeyi Ligabo ha
chiesto ieri la «liberazione im-
mediata ed incondizionata»
dell’inviato di Repubblica e dei
suoi due assistenti afghani.

NIGERIA

Prodi incontra Obasanjo: più impegno
per liberare gli italiani ostaggi del Mend
ROMA L'Italia è «preoccupata»
e il governo della Nigeria do-
vrebbe «intensificare le proprie
azioni» per la liberazione di
Francesco Arena e Cosma Rus-
so: è quanto ha fatto presente
Romano Prodi al presidente del

paese africano, Olusegun Oba-
sanjo, sul sequestro dei due tec-
nici dell'Agip, rapiti più di tre
mesi fa dai guerriglieri del
Mend, ilMovimentoper la libe-
razione del Delta del Niger. Il
premier italiano ha colto l'occa-

sione per lanciare un fermo ap-
pelloaObasanjoduranteun in-
controaRomaconlostessopre-
sidente nigeriano, in visita per
partecipare ai lavori della Fao.
Nel colloquio Prodi non ha na-
scosto la sua «viva preoccupa-
zione» per la sorte dei due con-
nazionali ancora nelle manidei
rapitori, chiedendo alle autori-
tà nigeriane di giungere quanto
prima alla loro liberazione. Nel
rinnovare «il suo impegno» per

giungere alla liberazione, Oba-
sanjo ha da parte sua assicurato
di voler «adoperarsi anche per-
sonalmente» sulla questione.
Poco dopo il colloquio, Prodi è
tornato nuovamente sulla vi-
cenda, durante un'intervista a
Matrix: «Seguiamo con uguale
attenzione,curaepassionesia il
problemadel rapimentodeltec-
nici in Nigeria, sia quello di Da-
niele Mastrogiacomo in Afgha-
nistan», ha sottolineando, do-

po aver precisato: «Stiamo fa-
cendo di tutto per averli presto
qui con noi». «Le prospettive
che mi ha dato il presidente ni-
geriano sono ora più incorag-
gianti della prima volta», ha ag-
giunto il premier, ricordando il
colloquio avuto con Obasanjo
lo scorso 30 gennaio ad Addis
Abeba, in occasione di un in-
contro dell'Unione Africana.
Ma in una mail inviata qualche
giorno fa, il portavoce del

Mend, JomoGbomo,ha ribadi-
toquantogiàdetto inaltreocca-
sioni, e cioè che per la liberazio-
ne i tempi previsti sono ancora
molto lunghi.
Sempresul frontedei rapimenti
internazionali, dalla Nigeria è
giunta la notizia della liberazio-
ne di altre tre sequestrati, due
croatiedunmontenegrinorapi-
ti lo scorso19 febbraio,cheoggi
sono stati tratti in salvo da mili-
tari.

■ di Umberto De Giovannangeli

D’Alema: canali umanitari per Daniele
Aperti contatti per la liberazione del reporter italiano. Prodi: sappiamo chi l’ha preso, non cosa vuole

Damiano Russo e Francesco Arena

«L’ITALIA vuole partecipa-

re» alla prossima conferen-

za internazionale sull’Iraq

che si terrà presumibilmen-

te ad Istanbul in aprile: ad af-

fermarlo è il ministro degli

Esteri Massimo D’Alema. «Spe-
ro sia possibile partecipare - ag-
giunge il titolare della Farnesi-
na -. Avevamo chiesto un allar-
gamentodellaconferenzaaiPa-
esidelG8elavoriamoinquesto
senso». Con buone possibilità
di riuscita, anche se il vice pre-

mierpreferiscenonavventurar-
si in previsioni. «Stiamo lavo-
rando per partecipare - spiega
D’Alema -, non so quali saran-
no i risultati diquesto lavoro, lo
vedremo nei prossimi giorni».
Comunque, rimarca ilcapodel-
ladiplomazia italiana,«conside-
riamo molto importante que-
staconferenza. Vorrei anchedi-
re che dopo tanti dibattiti, in
cui c’era chi sosteneva che con
l’IraneconlaSirianonsidoves-
se neanche parlare, poi a parla-
re hanno cominciato gli ameri-
cani.Quindinoiabbiamoinca-
sanostraqualcunocheèpiùso-
lerte...». Il riferimento, implici-

to, a quanti tra le fila dell’oppo-
sizione di centrodestra e tra al-
cuni editorialisti di grandi orga-
nid’informazione,avevanotac-
ciato di «avventurismo» la poli-
tica del «dialogo critico» con
Teheran e Damasco portata
avanti dal Governo.
Partecipare alla conferenza sul-
l’Iraq - riflettono fonti della Far-
nesina - è anche il riconosci-
mentodel ruolochel’Italiacon-
tinuaadveresul terrenodella ri-
costruzione del martoriato Pae-
se mediorientale, in ambito
multilaterale come nel pro-
gramma di aiuti che l’Italia ha
definito, in ambito bilaterale,
con il governo di Baghdad.
Un impegno, quello alla rico-

struzione, che il governo italia-
no proietta in una dimensione
europea. Un protagonismo che
vivrà anche nella conferenza di
Istanbul. «L’Ue sarà presente e
partecipe»allaconferenzainter-
nazionale sull’Iraq, «e questo è
un fatto positivo ed importan-
te», annota D’Alema. Oltre alla
partecipazione dei Paesi mem-
bri permanenti del Consiglio di
sicurezza dell’Onu, puntualizza
il vicepremier, «lapresenza del-
l’Unione europea è la presenza
di noi tutti». A quanto risulta a
l’Unità, il governo iracheno sa-
rebbe favorevole alla partecipa-
zione italiana all conferenza in-
ternazionale.Agiocarepositiva-
mente sono anche le buone re-

lazioni personali che da tempo
intercorrono tra D’Alema e il
suo omologo iracheno Hoshiar
al Zebari, con il quale il titolare
dellaFarnesinahasottoscritto il
27gennaioscorsountrattatodi
cooperazione e amicizia tra Ita-
lia e Iraq. «Abbiamo firmato un
trattato con il quale ci impe-
gniamo a sostenere il difficile
processodi stabilizzazione-ave-
va affermato in quell’occasione
D’Alema -, la democrazia e la ri-
presaeconomicacomecierava-
mo impegnati a fare quando
parlammo del ritiro dei militari
dall’Iraq. Oggi continuiamo a
esserepresenticonunacoopera-
zione bilaterale e multilatera-
le».Un impegnoche si è svilup-

pato ulteriormente nel corso di
questi mesi. «Abbiamo ritirato
dall’Iraq i soldati italiani, ma
non abbiamo ritirato il nostro
appoggioeconomicoe civile al-
la popolazione irachena», ha ri-
badito il titolare della Farnesina
nella sua comunicazione al Se-
nato sulle linee della politica
estera italiana. Ed è sulla base di
questi impegni concreti che
l’Italia rivendica un posto al ta-
volo della conferenza di Istan-
bul. La Germania, presidente di
turno dell’Ue, è d’accordo. Così
il governo di Baghdad. Resta da
vedere quale sarà la posizione
degli Stati Uniti. La «diploma-
zia sotterranea» è al lavoro sulla
rotta Roma-Washington.

WASHINGTON La Casa
Bianca ha confermato che
il Pentagono si sta prepa-
rando al possibile fallimen-
todellastrategiastatuniten-
se in Iraq. Per Robert Gates,
segretario alla Difesa, «sa-
rebbesbagliatononprende-
re in considerazione tutte
le possibilità per il futuro».
Secondo il Los Angeles Ti-
mes esperti del Pentagono
avrebbero già cominciato a
lavorare a una strategia al-
ternativa,cheprevedeilgra-
duale ritiro da Baghdad.
«Siamo concentrati sulla
strategia attuale - ha detto
GordonJohndroe,portavo-
cediBush, ieri inGuatema-
la,una delle tappe della tra-
sfertainSudamericadelpre-
sidente - fra alcuni mesi ne
valutaremo i risultati».

«L’Italia vuole partecipare alla conferenza sull’Iraq»
Il ministro degli Esteri: sarebbe il giusto riconoscimento per il ruolo che continuiamo ad avere nella ricostruzione

RITIRO USA DALL’IRAQ
Piano del Pentagono
in caso di fallimento

OGGI

I giornalisti afghani
diffondono l’appello
di Articolo 21
per la salvezza
di Mastrogiacomo

■ di Gabriel Bertinetto

Piero Fassino
a Radio Città Futura
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